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PROGETTO “FAIRJOB” 

 

CAPOFILA: Regione Piemonte 

PARTNER: IRES Piemonte, Comune di Asti, Consorzio Monviso Solidale, Associazione 

Comunità San Benedetto al Porto, Liberazione e Speranza Onlus, Ideadonna Onlus, 

Arcidiocesi di Torino, Tampep Onlus, Gruppo Abele Onlus, Synergica Cooperativa, Progetto 

Tenda Cooperativa, PIAM Onlus, Gruppo Abele di Verbania Onlus 

OBIETTIVO GENERALE: Migliorare le condizioni socio-economiche delle persone titolari di 

protezione internazionale che sono state vittime di tratta e sfruttamento sessuale o 

lavorativo, attraverso l’aumento della loro capacità di vita autonoma nel medio-lungo 

periodo 

DESTINATARI/E: 113 cittadine/i di Paesi terzi titolari di protezione internazionale, già vittime di 

tratta e sfruttamento sessuale o lavorativo, uscite/i dal circuito dell’accoglienza da non più 

di 18 mesi 

DURATA: agosto 2020 – giugno 2022 

BUDGET: € 1.754.955 

ENTE FINANZIATORE: Ministero dell’Interno attraverso il fondo europeo FAMI (Fondo 

Accoglienza Migrazione Integrazione) 

OBIETTIVI SPECIFICI:  

 Accrescere la capacità dei beneficiari di raggiungere l’autonomia finito il percorso 

di accoglienza 

 Aumentare le opportunità di accesso delle vittime di tratta alle politiche attive del 

lavoro ordinarie 

 Aumentare la consapevolezza delle persone beneficiarie circa le caratteristiche e 

le regole del mercato del lavoro 
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 Allineare conoscenze, competenze e abilità (trasversali e settoriali) dei beneficiari 

con le offerte di lavoro effettivamente disponibili 

 Accrescere la consapevolezza dei beneficiari sui rischi dello sfruttamento sessuale e 

lavorativo 

 Aumentare l’offerta di percorsi lavorativi di qualità, comprese le possibilità di lavoro 

autonomo 

 Aumentare la capacità degli enti anti-tratta di individuare e valorizzare le 

potenzialità in tempi compatibili con le esigenze di autonomia 

 Ridurre il tempo del passaggio dall’accoglienza all’autonomia 

 Migliorare l’accessibilità dei servizi per il lavoro per i beneficiari 

 Migliorare e professionalizzare le relazioni tra enti anti-tratta e imprese 

 Migliorare le relazioni di rete tra enti anti-tratta, istituzioni e servizi per l’avviamento al 

lavoro e all’autonomia abitativa 

 Valorizzare le imprese che si impegnano in percorsi di inclusione di persone 

vulnerabili 

 Migliorare la conoscenza da parte delle imprese del lavoro dei progetti anti-tratta 

 Migliorare l’immagine delle ex vittime di tratta 

 Favorire contesti di integrazione sociale al di fuori della comunità dei connazionali. 

ATTIVITÀ 

1. Analisi del contesto e selezione delle imprese:  

a. desk review di report/indagini sui fabbisogni territoriali delle imprese e sui 

settori economici potenzialmente innovativi e in crescita nella Regione 

Piemonte;  

b. individuazione dei settori economici rilevanti per restringere la ricerca delle 

imprese;  

c. coinvolgimento delle imprese;  

d. raccolta delle candidature delle imprese alla manifestazione di interesse; 

e. incontri con le imprese selezionate per la verifica della coerenza dei 

fabbisogni territoriali emersi dalla desk review con quelli da loro espressi e per 

presentare le attività del progetto e le specificità del target. 

 

2. Definizione dell'offerta di servizi abitativi, culturali e lavorativi, fruibili con un “buono 

servizi per l'integrazione”:  

a. individuazione degli esperti che, mediante l’utilizzo di strumenti innovativi, 

forniranno ai partner del progetto l'accompagnamento metodologico per la 

costruzione di bilanci di competenze che tengano conto delle caratteristiche 

e delle esperienze specifiche del target, di strumenti per sviluppare le 
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competenze trasversali e di strumenti per sviluppare le competenze 

necessarie all'auto-imprenditorialità;  

b. incontri con le imprese per la definizione congiunta (tra imprese, enti partner 

ed esperti) dei percorsi di inserimento lavorativo;  

c. progettazione esecutiva dei laboratori di mestiere;  

d. progettazione esecutiva dei percorsi formativi non professionalizzanti e degli 

approfondimenti tecnici specifici;  

e. progettazione esecutiva dei laboratori e delle attività trasversali, 

individualizzate e necessarie per intraprendere un percorso di autonomia; 

f. analisi congiunta e condivisione delle buone pratiche sul tema 

dell'autonomia abitativa e di esperienze di inclusione sociale; 

g. progettazione esecutiva dei percorsi di autonomia abitativa;  

h. progettazione esecutiva delle attività mirate all'inclusione socio-culturale;  

i. realizzazione del toolkit dei servizi abitativi, culturali e lavorativi tra cui 

potranno essere scelti quelli da inserire nei percorsi personalizzati. 

 

3. Analisi personalizzata e co-progettazione dei percorsi individuali: 

a. Individuazione delle persone che saranno coinvolte nei piani individuali di 

inserimento socio-economico personalizzati; 

b. assegnazione di un case manager per ogni persona beneficiaria; 

c. sessioni di analisi e valorizzazione dei talenti, delle attitudini e delle 

competenze delle persone beneficiarie; 

d. definizione del percorso individualizzato di ciascuna persona beneficiaria: la 

persona, in accordo con il case manager e con le equipe di lavoro, sceglie 

dal toolkit a quali servizi e attività intende accedere utilizzando un "buono 

servizi per l'integrazione", con un valore indicativo di € 11.500 a persona. 

 

4. Realizzazione dei piani individuali di inserimento socio-economico: 

a. realizzazione personalizzata di attività mirate all'autonomia abitativa; 

b. realizzazione dei laboratori e delle attività individuali propedeutiche al 

tirocinio; 

c. attivazione dei tirocini; 

d. attuazione e tutoraggio dei tirocini; 

e. incontri finali di feedback del tirocinio e di definizione di eventuali prospettive 

future;  

f. realizzazione personalizzata di attività di inserimento socio-culturale. 
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5. Informazione e comunicazione: 

a. Realizzazione di una pagina dedicata al progetto FairJob all'interno del 

portale piemonteimmigrazione.it; 

b. attività di narrazione ed editoria interattive; 

c. evento finale a Torino; 

d. redazione di un libro bianco delle sperimentazioni di percorsi personalizzati di 

autonomia e delle raccomandazioni per il nuovo POR FSE della Regione 

Piemonte in materia di inserimento lavorativo delle vittime di tratta e 

sfruttamento. 


